
ELENCO DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI A CORREDO DELLA NOTIFICA: 
(Allegato II, Regolamento CE n.1013/206 del 14-6-2006) 

b) ELENCO DOCUMENTAZIONE 

       c) MODULO AUTODICHIARAZ IONE 

 

  

 

 
Informazioni e documenti da fornire sul, o allegare al, documento di Notifica: 

 

1) L’originale del documento di Notifica compilato nei campi da 1 a 18 (con marca da bollo da €16,00)  

2) L’originale del documento di Movimento compilato nelle parti fisse (Regolamento CE 669/2008). 

3) Numero del modulo di Notifica, e numero complessivo di spedizioni previste.  

4) Dati del Notificatore: nome, indirizzo, n. telefono, n. Fax, indirizzo email, numero di registrazione 

del Notificatore, persona da contattare (dichiarazione Modulo c). 

5) Se il notificatore non è il produttore, forrnire i dati del produttore del rifiuto: nome, indirizzo, n. 

telefono, n. Fax, indirizzo email, del/dei  Produttore/i, persona da contattare, sede legale e sede 

operativa del Produttore del rifiuto. Se ci sono più produttori le informazioni devono essere fornite 

per ogni produttore. 

6) Dati del commerciante/intermediario (autorizzato dal notificatore a norma dell’art. 2, punto 15): 

nome, indirizzo, n. telefono, n. Fax, indirizzo email, numero di registrazione del commerciante   o 

intermediario, e persona da contattare. 

7) Autocertificazione antimafia del Notificatore  (Modulo d). 

8) Tipo e durata dell’autorizzazione di esercizio di cui è titolare l’impianto di recupero o smaltimento. 

9) Informazioni relative all’impianto di recupero/smaltimento:  

-Impianto di recupero o smaltimento: denominazione, indirizzo, n. telefono, n. Fax, indirizzo email; 

-Numero di registrazione dell’impianto (autorizzazione); 

-Tipo e durata dell’autorizzazione di esercizio di cui è titolare l’impianto di Recupero/Smaltimento;  

-Tecnologie utilizzate; 

-Eventuale indicazione se l’impianto è titolare di un’autorizzazione preventiva ai sensi dell’art. 14, in 

tal caso fornire informazioni previste; 

-Persona da contattare, indirizzo e recapiti. 

10) Dati operazione intermedia Recupero/Smaltimento: se i rifiuti sono destinati ad un’operazione 

intermedia di recupero o smaltimento, devono essere fornite informazioni analoghe al punto 

precedente riguardanti tutti gli impianti in cui sono previste operazioni successive, intermedie e 

non intermedie di recupero o smaltimento. 

11) Se l’impianto di recupero o smaltimento figura nell’allegato I, categoria 5 della direttiva 96/61/CE, 

fornire copia, o dichiarazione che ne attesti l’esistenza, della relativa autorizzazione rilasciata a 

norma degli articoli 4 e 5 di detta Direttiva, con la data di rilascio e data di scadenza.  (Copia ___o   

Dichiarazione___). 

12) Dati del destinatario: nome, indirizzo, n. telefono, n. Fax, indirizzo email, numero di registrazione 

del Destinatario. 

13) Nome, indirizzo, n. registrazione, n. telefono, n. Fax, indirizzo email, numero di registrazione del/i 

vettore/i previsti e/o dei loro agenti e persona da contattare.  



14) Paese di Spedizione e autorità competente interessata (Nome, indirizzo, n. telefono, n. Fax, email, 

PEC e persona da contattare). 

15) Paese di Transito  e autorità competente interessata (nome, indirizzo, n. telefono, n. Fax, email, PEC 

e persona da contattare). 

16) Paese di Destinazione  e autorità competente interessata (nome, indirizzo, n. telefono, n. Fax, email, 

PEC e persona da contattare). 

17) Indicare se si tratta di una notifica unica o generale; in questo secondo caso indicare il periodo di 

validità richiesto. Si fa presente che in caso di notifica generale, presentata ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento 1013/2006, le spedizioni devono seguire tutte lo stesso itinerario. 

18) Data o date previste per l’inizio della spedizione/spedizioni. 

19) Quantitativi totale previsti (tonnellate). 

20) Mezzi di trasporto previsti ;  

21) Le distanze di trasporto tra il notificatore e l’impianto, compresi eventuali itinerari alternativi, 

anche in caso di circostanze impreviste e, in caso di trasporto intermodale i luoghi in cui avverrà il 

trasbordo. 

22) Informazioni sui costi del trasporto tra il notificatore e l’impianto;  

23) Tappe previste (punti di uscita e di entrata in ciascuno dei Paesi interessati, compresi gli Uffici 

Doganali di entrata e/o uscita, e/o di esportazione dalla Comunità) e itinerario previsto  (tra i punti 

di uscita ed entrata),  comprese eventuali alternative, anche in caso di circostanze impreviste. 

24) Prova della registrazione del vettore/i per il trasporto del rifiuto, oggetto della notifica, o una copia 

della relativa autorizzazione, con indicazione della data di rilascio e data di scadenza.  SI RICORDA 

CHE AI SENSI DELL’ART. 17 DEL D.LGS 3 DICEMBRE 2010, N. 205, RECANTE DISPOSIZIONIDI ATTUAZIONE 

DELLA DIRETTIVA 2008/98/CE, LE IMPRESE CHE EFFETTUANO IL TRASPORTO TRANSFRONTALIERO NEL 

TERRITORIO ITALIANO DEVONO ESSERE ISCRITTE ALL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI. 

(Dichiarazione____  Copia___) 

25) Informazioni sulle misure da prendere per garantire la sicurezza del trasporto, ed eventuali 

precauzioni speciali che devono essere prese dal vettore / dai vettori, nello specifico: 

-indicare se i rifiuti sono stati adeguatamente imballati, e se i contenitori riportano adeguate 

etichette con l’indicazione della natura, composizione e il quantitativo dei rifiuti;  

-se i rifiuti sono accompagnati da istruzioni di sicurezza da seguire in caso di pericolo o incidenti. Le 

etichette e le istruzioni devono essere redatte nelle lingue degli Stati interessati (destinazione e 

transito); 

-se i veicoli utilizzati sono stati contrassegnati con i relativi segnali di pericolo, e se il personale 

incaricato al trasporto è stato messo a conoscenza dei pericoli connessi al maneggio dei rifiuti, e se 

sia in grado di prendere le dovute misure in caso di incidenti. 

26) Denominazione dei rifiuti nelle liste pertinenti, fonte/i, descrizione, composizione ed eventuali 

caratteristiche pericolose. In caso di rifiuti provenienti da più fonti, fornire anche l’inventario 

dettagliato dei rifiuti (nel caso di una miscela  di rifiuti, fornire le stesse informazioni per le frazioni 

differenti ed indicare quali frazioni sono destinate al recupero). 

27) Quantitativo minimo e massimo stimati. 

28) Analisi chimica della composizione dei rifiuti, e denominazione del laboratorio che ha effettuato le 

analisi. 

29) Descrizione del processo di produzione dei rifiuti.  

30) Descrizione del processo di trattamento dell’impianto che riceve i rifiuti. 

31) Designazione dell’operazione/i di recupero o smaltimento di cui agli allegati II-A e II-B della direttiva 

2006/12/CE. 



32) Qualora I Rifiuti siano destinati a recupero: 

a) il metodo previsto per lo smaltimento della frazione non recuperabile dopo il recupero; 

b) il volume dei materiali recuperati rispetto ai rifiuti non recuperabili; 

c) il valore presunto del materiale recuperato; 

d) il costo del recupero e il costo dello smaltimento della frazione non recuperabile 

33) Prova dell’esistenza di una polizza di assicurazione della responsabilità civile verso terzi in corso di 

validità, per tutti i vettori: numero polizza assicurativa, Denominazione ed indirizzo completo della 

società di assicurazione, data di rilascio, periodo di validità. (Dichiarazione____  Copia___) 

34) Copia del contratto,  tra in Notificatore e il Destinatario in relazione al recupero o allo smaltimento 

dei rifiuti stipulato ed efficace all’atto della notifica come prescritto dall’art. 4, 2° comma, punto 4, 

e dall’art. 5. 

35) Copia del contratto tra il produttore, il nuovo produttore o il raccoglitore e l’intermediario o il 

commerciante, qualora l’intermediario o il commerciante  agisca come notificatore (datato, e con 

indicazione dell’efficacia). 

NOTA: I CONTRATTI redatti nelle lingue dei paesi di spedizione e destinazione (ed eventualmente di 

transito), dovranno riportare le generalità dei sottoscrittori e le cariche rivestite. Il notificatore e il 

produttore del rifiuto dovranno inoltre autocertificarne il possesso. 

36) Garanzia finanziaria o assicurazione equivalente o copia di detti documenti. 

37) Informazioni sul calcolo della  garanzia finanziaria o dell’assicurazione equivalente di cui all’art. 4 , 
secondo comma, punto 5), e all’articolo 6.  (DM n.370/98. Poichè il DM 370/98 riporta i riferimenti 
all’ex-Regolamento n. 259/93, è necessario presentare un’appendice alla polizza/fideiussione 
contenete l’indicazione che i richiami al Regolamento CEE n. 259/93 devono intendersi riferiti al 
nuovo Regolamento CE n. 1013/2006. Per i rifiuti destinati al recupero il valore di K2 da utilizzare è 
unicamente quello riferito alla lista rossa corrispondente a €1.032,91 Lire.2.000.000). 

38) Dichiarazione dell’assicuratore (Modulo f) Autocertificazione). 

39) Qualora il Notificatore non sia il Produttore, ai sensi dell’art. 2, punto 15 lettera a) punto  i), il 

Notificatore fa in modo che anche il Produttore o una delle persone indicate all’art. 2, punto 15 

lettera a) punti ii) o iii), se possibile, firmi il documento di notifica di cui all’allegato 1A. 

40) Dichiarazione del Notificatore che sono state ricevute tutte le necessarie autorizzazioni dalle 

autorità competenti dei paesi interessati, e che le ditte di autotrasporto indicate nella notifica sono 

autorizzate, secondo la normativa del paese di appartenenza e con provvedimento in corso di 

validità, all’effettuazione del trasporto di rifiuti CER _________.  La dichiarazione deve essere 

firmata dal Notificatore. 

41) Firme prescritte in caso di trasferimento della custodia dei rifiuti. 

42) Qualora i rifiuti siano destinati a recupero, la dichiarazione da parte del produttore/detentore che 

certifica che i rifiuti oggetto della notifica derivano da sole operazioni di recupero di cui all’allegato 

C, alla Parte IV, del D.lgs. 152/2006. 

43) Qualora i rifiuti siano destinati a smaltimento, la dichiarazione che motivi la spedizione  

transfrontaliera in relazione al principio di prossimità a livello nazionale (attestare di aver eseguito 

indagini di mercato che hanno portato ad una ricognizione degli impianti e siti presenti nel territorio 

in grado di ricevere e smaltire il rifiuto oggetto di notifica, nonché di aver ricevuto i debiti riscontri). 

44) Dichiarazione con la quale il Notificatore attesta, in fede, che le informazioni sono complete ed 

esatte. 

45) 43-Le sopra citate dichiarazioni devono essere rese ai sensi di quanto previsto D.P.R. 445 del 

28.12.2000. 

 

 


